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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 — Misura 221 “Imboschimento di Superfici Agricole” — D.G.R.
n.816/2008. Bando pubblico 2009. Approvazione modello “Provvedimento di concessione”

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Valorizzazione e Sostenibilita del Territorio Rurale;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, riguardante I’organizzazione degli Uffici e dei
Servizi della Giunta regionale;

VISTO I’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20/06/2011 avente ad oggetto "Delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al direttore della
Direzione regionale Agricoltura del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del
direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) per il periodo 2007/2013, e successive modifiche;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4
maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalita di
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda I’attuazione delle procedure di controllo e della
condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale é stata approvata la
“Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa
d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della
Commissione Europea”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul suppl. ord. n. 62 al
BURL n. 21 del 7 giugno 2008, recante “Disposizioni per I’attuazione delle misure ad investimento del
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”, e succ. mod. e integr.;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 816 del 7 novembre 2008 “Reg. (CE) n. 1698/05.
Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013. Bandi pubblici per I’attuazione della Misura 221
“Primo imboschimento dei terreni agricoli” e Misura 222 “Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni
agricoli”;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e modifica
precedenti regolamenti;

VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio che
hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009, recante modalita di
applicazione del Reg. (CE) n.73/2009;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 724 del 17/10/2008 recante disposizioni in materia di
violazioni riscontrate nell’ambito del Reg. (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC
e del Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), per le “misure a superficie”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009
pubblicato sul Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale” n. 303 del 31 dicembre 2009 - Serie generale,
recante “Disciplina del regime di condizionalita ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

VISTA la determinazione n.C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra I’altro, & stato adottato un Modello
Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013;

VISTO I’allegato modello di “Provvedimento di concessione”, che costituisce parte integrante del presente
atto, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del bando pubblico della misura
221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008;

VISTO I’allegato modello di “nota di trasmissione del provvedimento”, che costituisce parte integrante del
presente atto, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del bando pubblico
della misura 221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008;

CONSIDERATO di adottare i sopracitati modelli di “Provvedimento di concessione” e di “nota di
trasmissione del provvedimento”, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del
bando pubblico della misura 221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008;

DETERMINA

in conformita con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,

di adottare i sopracitati modelli di “Provvedimento di concessione” e di “nota di trasmissione del
provvedimento”, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del bando pubblico
della misura 221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008, allegati al presente atto di cui costituiscono parte integrante.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE
(Dott. Roberto OTTAVIANI)
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 – Misura 221 “Imboschimento di Superfici Agricole” – D.G.R. n.816/2008. Bando pubblico 2009. Approvazione modello “Provvedimento di concessione”

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Valorizzazione e Sostenibilità del Territorio Rurale;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale;


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, riguardante l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale;


VISTO l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20/06/2011 avente ad oggetto ”Delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al direttore della Direzione regionale Agricoltura del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) per il periodo 2007/2013, e successive modifiche;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul suppl. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, recante “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”, e succ. mod. e integr.;   

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 816 del 7 novembre 2008 “Reg. (CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013. Bandi pubblici per l’attuazione della Misura 221 “Primo imboschimento dei terreni agricoli” e Misura 222 “Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e modifica precedenti regolamenti;

VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.73/2009;


VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 724 del 17/10/2008 recante disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Reg. (CE) n. 1782/2003 del Consiglio  del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), per le “misure a superficie”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009 pubblicato sul Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale” n. 303 del 31 dicembre 2009 - Serie generale, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;


VISTA la determinazione n.C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato un Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013; 

VISTO l’allegato modello di “Provvedimento di concessione”, che costituisce parte integrante del presente atto, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del bando pubblico della misura 221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008;


VISTO l’allegato modello di “nota di trasmissione del provvedimento”, che costituisce parte integrante del presente atto, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del bando pubblico della misura 221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008;


CONSIDERATO di adottare i sopracitati modelli di “Provvedimento di concessione” e di “nota di trasmissione del provvedimento”, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del bando pubblico della misura 221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008;

DETERMINA

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,


di adottare i sopracitati modelli di “Provvedimento di concessione” e di “nota di trasmissione del provvedimento”, da utilizzare per le domande risultate ammissibili al primo “stop and go” del bando pubblico della misura 221, di cui alla D.G.R. n. 816/2008, allegati al presente atto di cui costituiscono parte integrante.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE

(Dott. Roberto OTTAVIANI)


           


DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


Direzione Regionale Agricoltura


Settore Provinciale Agricoltura di ……………….  





Prot. N.  ..............................................                                                            Roma, ..................................











Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013 





Misura“221” – “Primo imboschimento dei terreni agricoli” 





Bando pubblico 


D.G.R. n. 816 del 7 novembre 2008








PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ………..… DEL ……..…….





			Codice CUAA


			





			Codice domanda (MUD) 


			





			Ditta/Beneficiario


			





			Titolo del progetto


			





			Investimento ammesso


			





			Contributo ammesso


			

















IL DIRIGENTE








DATO ATTO











· che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008, pubblicata sul Sup. Ord. n. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 e suucc. mod. e integr, sono state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento, nonché le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013;


· che con D.G.R. n. 816 del 07/11/2008, pubblicata sul Sup. Ord. n. 140 al BURL n. 43 del 21/11/08, è stato approvato il bando Pubblico per l’attuazione della Misura 221 “Primo imboschimento dei terreni agricoli”;





· che la Ditta …………........….……….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, ha presentato domanda  di finanziamento  in data …(rilascio informatico)………….. e la relativa documentazione cartacea è stata acquisita al protocollo del Settore Provinciale Agricoltura di …………… con n. ………. del ………………aderendo alla Prima Sottofase Temporale della procedura  a “bando aperto” c.d. “stop and go”;





· che con Determinazione Dipartimentale N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;





· che con provvedimento del Dirigente del Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio è stato individuato il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario……………………. incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto;





· che da verbale del __/___/___, sulla base delle risultanze istruttorie, il progetto, soddisfa tutti i requisiti e le condizioni di ammissibilità previste dal sopracitato bando pubblico (D.G.R. n. 816/2008 e D.G.R. n. 412/2008 e successive mm. e ii.);





· che la ditta beneficiaria, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);





· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal bando per l’approvazione dei progetti;





· che la ditta beneficiaria ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli acquisti ammessi a contributo di ulteriori aiuti pubblici;








· che con Determinazione Dipartimentale n. ………..del ……….……… è stato autorizzato il finanziamento del progetto presentato dalla Ditta …………................………………, inerente l’imboschimento di terreni agricoli - Misura 221, tipologia …….., per una superficie di ha …., ricadenti nel Comune di …………. (fogli e particelle riportati in tabella) per un investimento ammissibile pari ad € …………….. ed un contributo pubblico concesso pari ad € ……..……..;








			PROVINCIA


			COMUNE


			FOGLIO


			PARTICELLA


			SUPERFICIE (ha)


			TIPOLOGIA





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			

















DISPONE








In conformità ed in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione Dipartimentale n. ………………. del ………………...la concessione a favore della Ditta ………………………......……..(CUAA ...................) del contributo di €…………… in conto capitale, per un investimento complessivo massimo ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) per la realizzazione del progetto “…..( inserire titolo progetto) …… “, codice AGEA n. …………..……… .








In merito gli investimenti approvati e finanziati, in considerazione dei massimali di spesa previsti dall’art. 5 del bando pubblico della Misura 221, sono di seguito riportati per singole voci di spesa:


QUADRO SPESE RICHIESTE E ESITO ISTRUTTORIO





			Descrizione voce di spesa


			Superficie interessata (ha) 


			RICHIESTO


			ESITO ISTRUTTORIO





			


			


			Col. A


Investimento


(EURO)


			Col. B


%


			Col. C


Contributo


(Col. A x Col. B)


(EURO)


			Investimento


			Col. F


%


			Col. G


Contributo ammissibile


(Col. E x Col. F)


(EURO)





			


			


			


			


			


			Col. D


Ammissibile


(EURO)


			Col. E


Massimo 


Eleggibile a contributo


(EURO)


			


			





			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			70


			0,00





			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			70


			0,00





			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			70


			0,00





			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			70


			0,00





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			a) Totale parziale euro


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			70


			0,00





			Spese generali 


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			70


			0,00





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			A) TOTALE GENERALE EURO


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			70


			0,00











L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile


QUADRO ECONOMICO FINALE (Determinazione dipartimentale n…………………..)


			Col. A


Descrizione voce di spesa


			Col.B


Superficie interessata (ha) 


			Col. C Investimento ammesso


(EURO)


			


Col.D


Investimento massimo


eleggibile a contributo


(EURO)


			


Col. E


%


			Col. F


Contributo ammesso


(EURO)


			Col.G (Col.C-Col.F)


Spesa a carico della ditta(EURO)





			


			


			0,00


			0,00


			70


			0,00


			0,00





			


			


			0,00


			0,00


			70


			0,00


			0,00





			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			





			a) Totale parziale euro


			


			


			


			70


			


			





			Spese generali 


			


			


			


			70


			


			





			A) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			


			70


			


			








La ditta ha inoltre diritto, previa domanda di pagamento di cui alla voce “Domande di pagamento per le annualità successive alla realizzazione dell’impianto” alla corresponsione del premio annuo per i costi di manutenzione


 □SI     □NO


nei limiti delle spese effettivamente sostenute e rientranti nelle operazioni colturali ammissibili e comunque entro i seguenti massimali: €/ha ________ per il 1° e 2° anno successivo all’impianto, e €/ha ________ per il 3°, 4° e 5° anno successivo all’impianto.


Alla ditta sarà infine corrisposto, previa domanda di pagamento di cui alla voce “Domande di pagamento per le annualità successive alla realizzare dell’impianto” un premio annuo di compensazione delle perdite di reddito  


□SI     □NO


per un periodo massimo di anni ______, per un importo pari ad  € annui _____________ (pari a €/ha______________). 





DISPOSIZIONI GENERALI


La Ditta beneficiaria, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema delle riduzioni/esclusioni, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:


· provvedere, solo per operazioni finanziate con un costo dell’investimento ammesso superiore a 500.000 euro, all’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo; 


· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto negli interventi progettuali finanziati con il presente provvedimento ;





· realizzare le attività e gli investimenti previsti nel progetto approvato in fase istruttoria nel rispetto dei tempi previsti e autorizzati; 





· condurre l’azienda agricola, mantenendo i requisiti che hanno determinato l’attribuzione delle priorità previste dall’art. 9 “Criteri per la selezione delle domande e modalità di formazione delle graduatorie”, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento in cui l’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, informa tramite lettera raccomandata A.R., la ditta beneficiaria dell’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento del contributo concesso;





· esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, ordinativi di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute.


In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 221 ”Primo imboschimento dei terreni agricoli” – Domanda n. ____________, Data: ___/___/____, e firma del funzionario incaricato;





· produrre in duplice copia tutti i documenti di cui all’art. 10 del Bando pubblico “Procedure di attuazione – Rendicontazione dell’intervento”.





· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni degli originali dei documenti di spesa, a decorrere dal momento in cui il Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, informa tramite lettera raccomandata A.R., la ditta beneficiaria dell’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento del contributo concesso;





· rispettare le prescrizioni contenute nel “Piano di coltura e conservazione” di cui all’art. 10, nonché gli obblighi previsti dall’art. 11;





· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo;





· attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss. mm. ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;





· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto.








Inoltre la ditta beneficiaria, prima dell’autorizzazione dei pagamenti (anticipi/acconti/saldi) da parte del Settore Provinciale Agricoltura, deve:





· presentare al Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, qualora il contributo concesso sia superiore a € 154.857,00 la certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura competente (D.P.R. 3 giugno 1998 n.252);





· trasmettere al Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, nel caso in cui abbia autocertificato il requisito di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) ai sensi del D.lgs 29 marzo 2004, n.. 99 e ss. mm. ii, apposita certificazione rilasciata dall’INPS.


In alternativa il Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, provvede all’accertamento del possesso dei requisiti per l'acquisizione della qualifica di IAP della Ditta beneficiaria, acquisendo la documentazione specifica e necessaria.











DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA











Adempimenti da parte della ditta beneficiaria





La ditta beneficiaria dovrà:





· eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti aziendali, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nel presente provvedimento (solo se presenti); 











Tempo di esecuzione dei lavori





La ditta beneficiaria dovrà:





· eseguire gli investimenti previsti nel rispetto del cronoprogramma dei lavori definito ed approvato in fase di istruttoria;





· ultimare gli investimenti previsti entro 12 mesi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento. 


























Inizio lavori





La ditta beneficiaria dovrà:





· comunicare  al Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio la data di inizio lavori, avendo cura di specificare il nome del/i Direttore/i dei Lavori e, ove previsto, del/i responsabili della sicurezza del cantiere. A tale proposito si evidenzia che l’inizio dei lavori dovrà essere comunicato al fine della corretta valutazione della decorrenza della eleggibilità delle spese sostenute nell’ambito della misura;





· avviare i lavori entro e non oltre 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento.


Anticipo


Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 15 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 


Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti aspetti:


· la ditta beneficiaria può richiedere, nel periodo intercorrente tra la notifica del provvedimento di concessione e il sessantesimo giorno che precede il termine di fine lavori indicato nello stesso provvedimento di concessione,  l’erogazione di un anticipo per un importo non superiore al 20% dell’aiuto pubblico relativo agli investimenti ammessi; il livello della anticipazione potrà essere elevato, limitatamente per i progetti ammessi a finanziamento a partire dall’anno 2009, al 50% dell’aiuto pubblico relativo agli investimenti ammessi; 


· l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione da parte della ditta beneficiaria di una “domanda di pagamento”, utilizzando il modello fac-simile che sarà reso disponibile sul portale SIAN corredata dalla seguente documentazione:


-  idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% dell’anticipazione concessa, a favore dell' Organismo pagatore A.G.E.A utilizzando lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici dell’Autorità di Gestione;


-  dichiarazione di inizio lavori, laddove prevista, sottoscritta dalla ditta beneficiaria e, se del caso, da un tecnico abilitato, con indicazione della data di inizio degli stessi.


Acconti


Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  


Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:








· la ditta beneficiaria può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo concesso per lavori parzialmente eseguiti. A tal fine dovrà essere presentata “domanda di pagamento” al Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, utilizzando il modello fac-simile che sarà reso disponibile sul portale SIAN, corredata di:


a) dichiarazione sullo stato di avanzamento dei lavori a firma del direttore dei lavori (nel caso di investimenti strutturali), specificando la misura – azione cui i lavori medesimi si riferiscono;


b) copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (bonifico o ricevuta bancaria, assegni circolari non trasferibili) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 


c) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa;


d) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati.  





· prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Autorità di gestione si riserva di richiedere specifica garanzia fidejussoria.


La fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento inerente l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, l’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione dell’operazione, come risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti. 


· gli acconti possono essere richiesti per un minimo del 40% ed un massimo dell’80% del contributo concesso. 


Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 1974/2006 come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto sino al raggiungimento, unitamente all’anticipo di cui sopra, di una percentuale non superiore all’80% del contributo concesso.


            Inoltre:


· Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, la ditta beneficiaria può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui importo, considerata l ’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo concesso nell’ambito della Misura;





· Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, la ditta beneficiaria può richiedere l’erogazione di due acconti per un importo complessivo non superiore all’80% del contributo concesso, ad eccezione del caso in cui sia stata già erogata una anticipazione del 50% del contributo concesso a fronte della quale è possibile erogare un solo acconto.





· La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori.


Varianti


Per le richieste di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l’istruttoria, si applicano le norme stabilite alla voce “varianti” dell’art.10 del Bando, nonché dall’art. 23 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  





In linea con quanto disposto dallo stesso articolo e dal Bando pubblico si richiamano, comunque, i seguenti punti:





· le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste alla struttura competente (Settore Provinciale Agricoltura) per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi; 





· la variante potrà essere ammessa a condizione che non vi siano modifiche della tipologia di imboschimento e del sito originario individuato;





· in ogni caso la variante non può comportare un aumento del contributo concesso così come determinato al momento dell’approvazione del progetto, né un aumento dei tempi di realizzazione, eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneficiario;





· i lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario;





· nel caso in cui il progetto sia stato ammesso a finanziamento sulla base di una graduatoria di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile tale da far perdere al progetto stesso i requisiti sulla base dei quali è stato ammesso a finanziamento;





· l'importo oggetto di variante non può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento ammesso a finanziamento, al netto delle spese generali e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa Detta soglia del 20% può essere superata, fino all’intero ammontare dell’investimento finanziato, per cause di forza maggiore o nel caso del verificarsi di gravi fitopatie, epizoozie o infestazioni parassitarie, adeguatamente motivate;  





· la richiesta di variante dovrà essere inoltrata al Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio corredata della relativa documentazione tecnica;





· la variante di valore inferiore al 10% dell’investimento ammesso può essere autorizzata anche in sede di accertamento finale da parte del funzionario incaricato. In tutti i casi la variante dovrà essere preventivamente comunicata all’ufficio istruttore competente;





· la realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del contributo e non interessate al progetto di variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi.








Proroghe





Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  





In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:





· possono essere concesse proroghe per un periodo non superiore a 365 giorni, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili alla ditta beneficiaria;





· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dalla ditta beneficiaria e contenente il nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere presentata all’ufficio istruttore competente (Settore Provinciale Agricoltura) che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dalla ditta beneficiaria e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;





· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 30 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata entro il periodo di proroga concedibile;





· l’ufficio istruttore competente (Settore Provinciale Agricoltura), a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori o, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.








Fine lavori





Per la verifica del rispetto del termine stabilito per la realizzazione dei lavori nell’ambito della Misura farà fede la data della comunicazione di fine lavori che dovrà essere presentata al Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, il termine previsto dal cronoprogramma. 





Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti si procederà, sulla base dei documenti presentati per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di funzionalità della parte degli acquisti effettuati e dei lavori svolti nell’ambito della Misura, fermo restando che non potranno essere ammesse a pagamento superfici imboschite inferiori a 1 ha.





Resta inteso che laddove non siano stati realizzati gli investimenti previsti nell’ambito della Misura, o comunque nel caso in cui il lotto di investimenti realizzato sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed accertamento dei lavori, saranno avviate le procedure per la pronunzia della decadenza totale del contributo concesso.











Saldo e rendicontazione





Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  


Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:


· il beneficiario dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla comunicazione di fine lavori, la “domanda di pagamento” per richiedere l’erogazione del saldo finale al Settore Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo. 


La richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione prevista all’articolo 10 del bando, utilizzando i modelli fac-simile resi disponibili sul portale SIAN, fatto salvo quanto ulteriormente previsto dall’art. 20 della DGR 412/2008 e successive mm. e ii):





· relazione tecnica descrittiva dell’impianto realizzato con descrizione dettagliata dei lavori realizzati,  superficie d’impianto e numero definitivo di piante messe a dimora;


· elaborato grafico illustrativo, in scala idonea, (stralcio planimetrico) degli interventi realizzati, con l’individuazione delle singole piante sul filare, di uguale scala a quella dello stralcio  planimetrico utilizzato; 


· solo per la tipologia 1., dovrà essere prodotta la cartografia dell’area di intervento georeferenziata, qualora modificata rispetto al progetto originario; Tale cartografia deve essere fornita anche su supporto informatico, ovvero in formato SHAPE (*SHP), oppure in ARCINF o ARCGIS con sistema di coordinate (UTM33 e D50);


· contabilità finale (computo metrico consuntivo); 


· certificato di regolare esecuzione dei lavori;


· copia delle fatture debitamente quietanzate;


· elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati (Bonifico o ricevuta bancaria Riba con l’indicazione di ciascuna fattura rendicontata, assegno con la dicitura “non trasferibile”, assegni circolari e/o bancari con allegata copia della "traenza" rilasciata dall'istituto di credito, bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale e vaglia postale). In tutti i casi, ad eccezione del pagamento con  bonifico o ricevuta bancaria Riba, è necessario allegare l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture contabili eseguite;


· certificazione sulla provenienza e qualità del materiale vivaistico rilasciata dal venditore, qualora previsto, così come disposto dal Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386, ed in particolare dagli artt. 17 e 18 del medesimo Decreto Legislativo, oltre che dalla Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Territorio n. B 2527 del 29/07/08 pubblicata sul BURL n° 34 del 13/09/2008 – parte I -  che detta disposizioni urgenti e temporanee in attuazione al Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386.  Il materiale vivaistico dovrà, inoltre, essere conforme, ove previsto, alla normativa fitosanitaria nazionale vigente ovvero al Dec. Leg.vo 214/2005 (passaporto delle piante) e Dec. Leg.vo 151/2000 (registrazione fornitore di materiale di moltiplicazione di piante ornamentali).


· certificato di avvenuta micorrizazione nel caso di impianti tartufigeni;


· piano di coltura e conservazione, redatto e sottoscritto  dal tecnico incaricato del progetto, in cui viene specificato il turno tecnico-economico delle specie impiantate, le operazioni colturali previste sia nei primi cinque anni di manutenzione che negli anni successivi fino alla durata tecnico economica prevista per l’impianto; 


· atto di impegno sottoscritto dal beneficiario di cui all’ allegato n. 3 del Bando pubblico.





	


La superficie liquidabile è costituita dalla superficie occupata dall’impianto e da aree tecniche e/o di servizio come di seguito specificato:





· superficie perimetrale all’impianto pari alla metà del sesto utilizzato fino ad un massimo di mt. 5 dall’ultima fila di alberi. Non sono liquidabili le eventuali superfici che risultino inadempienti agli obblighi di cui agli artt. 92 e 93 del Regolamento regionale n. 7 del 15 aprile 2005, e a quanto disposto dal “Programma-Piano delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi” confermato con DGR n° 320 del 22 maggio 2007 e successive modifiche ed integrazioni. In ogni caso, anche qualora i sopracitati obblighi siano assolti, le aree tecniche e/o di servizio liquidabili non possono eccedere la superficie perimetrale pari alla metà del sesto utilizzato fino ad un massimo di mt. 5 dall’ultima fila di alberi;


· porzioni di terreno destinate ad aree tecniche all’interno dell’impianto quali pozzi di irrigazione, scoline per la regimentazione delle acque meteoriche, etc.;


· superfici interne all’impianto occupate da massi erranti, alberi monumentali fino ad un massimo dell’1% della superficie imboschita per ciascun corpo.








La superficie così determinata sarà presa a riferimento, ove previsto, per il calcolo relativo ai premi di manutenzione e perdita di reddito.


Per quanto concerne la “fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro – prestazioni volontarie non retribuite, lavori in economia, contributi in natura” si applicano le norme stabilite dall’art. 42 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 


Si richiamno, in sintesi, alcune disposizioni connesse a tali aspetti:


· sono ammissibili a finanziamento i “lavori in economia” relativi ad opere e lavorazioni che l'agricoltore e/o i suoi familiari sono in grado di realizzare attraverso il proprio lavoro utilizzando, esclusivamente, le macchine e le attrezzature dell'azienda, sempre che siano lavori che rientrano nelle proprie capacità professionali. Nel caso di società di persone sono invece riconoscibili come prestazioni volontarie quelle fornite dai soci operanti nell’impresa;


· sono ammissibili i contributi in natura quali l’utilizzo di attrezzature o materiali reperibili direttamente in azienda;


· sono riconosciute eleggibili esclusivamente le spese relative alle forniture di beni e servizi senza pagamento in denaro, ovvero le prestazioni volontarie non retribuite, i lavori in economia ed i contributi in natura determinate ex ante, riportate in maniera analitica, per singola voce di spesa, nel computo metrico predisposto per gli investimenti e riepilogate nel quadro economico delle operazioni finanziate;


· la rendicontazione delle spese sostenute per le forniture di beni e servizi senza pagamento in denaro, deve essere effettuata riportando per ciascuna voce di spesa autorizzata l’effettivo ammontare delle spese sostenute, facendo riferimento al medesimo schema (computo metrico) utilizzato per la presentazione della domanda e oggetto del finanziamento concesso;


· nel caso di società di persone, la prestazione volontaria non retribuita è riconosciuta se fornita dai soci  operanti nell’impresa, mentre non è ritenuta ammissibile qualora riferita a società di capitali o altre forme di cooperazione tra imprese e società cooperative.  E’ in ogni caso escluso il lavoro prestato da un soggetto dipendente dal beneficiario.











Parziale realizzazione e decadenze





Per le parziali esecuzioni dei lavori si applicano le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  


Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:


· nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte nell’ambito della Misura, sarà valutata la funzionalità degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento. 


	Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito non sia funzionale e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 


	Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato comunque funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati. Rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06  nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità;





· nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.





Domande di pagamento per le annualità successive alla realizzare dell’impianto


Per le modalità di presentazione delle domande di pagamento annuali relative al rimborso delle spese di manutenzione (anni 5 successivi alla realizzazione dell’impianto) ed alla compensazione della perdita di reddito (durata riferita al tipo di impianto realizzato) si applicano le disposizioni stabilite dall’art. 12 del Bando pubblico (DGR n. 816/2008).  


Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:





· la domanda annuale di pagamento dovrà presentata in via telematica utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dall’AGEA sul portale SIAN presso i CAA (centri di assistenza agricola) presenti su tutto il territorio regionale, oppure avvalendosi dei tecnici liberi professionisti abilitati dalla Regione entro il termine del 15 maggio, mentre copia cartacea dovrà essere presentata presso le Aree Decentrate dell’Agricoltura competenti per territorio entro il 10 giugno successivo;





· unitamente alla domanda di conferma, dovrà essere presentata la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all’ allegato n. 4 del bando e, durante il quinquennio della manutenzione, il consuntivo delle spese sostenute di cui all’ allegato n. 5 con la documentazione relativa;





· per le domande pervenute oltre il 15 maggio sarà applicata, in conformità con quanto stabilito dall’art. 21 del reg. CE 796/04, una riduzione dell’ 1% sull’importo dell’aiuto per ogni giorno lavorativo di ritardo, fatti salvi i casi di forza maggiore o circostanze eccezionali, entrambi debitamente documentati. In caso di ritardo oltre i 25 giorni di calendario, la domanda non sarà ricevibile;





· qualora non venga presentata domanda di conferma, il premio annuale di compensazione per la perdita di reddito e/o il premio annuale di manutenzione non verrà erogato e l’impianto sarà oggetto di controllo per la verifica del rispetto di tutti gli impegni assunti.








Il beneficiario inoltre deve garantire, ai sensi dell’art. 50 bis del Reg. (CE) n. 1698/2005 introdotto con l’art. 1 del Reg. CE n. 74/2009, il rispetto sulla superficie aziendale e sull’allevamento, qualora presente, dei Criteri di Gestione Obbligatoria (CGO) e delle norme per il mantenimento dei terreni in Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA), specificati in provvedimenti nazionali e regionali, nell’ambito dell’applicazione del regime della condizionalità di cui agli articoli 5 e 6 e agli allegati II e III del Regolamento del Consiglio (CE) n. 73/2009.








CAMBIO DEL BENEFICIARIO





 E’ previsto il subentro di un nuovo beneficiario su tutta o parte della superficie impiantata, nel rispetto di quanto previsto all’art.13 del Bando pubblico.











OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO





Il richiedente con la sottoscrizione della domanda per l’ottenimento del contributo all’imboschimento e dei successivi premi annuali, (manutenzione e perdita di reddito) si impegna a:





1) ad eseguire anche successivamente all’impianto tutte le operazioni e cure colturali per assicurare la piena affermazione ed il regolare sviluppo del nuovo soprassuolo così come previsto nel Piano di coltura e conservazione di cui all’art. 10 del presente avviso pubblico;


2) a conservare l’impianto in normali condizioni colturali per una durata non inferiore a numero di anni corrispondenti al turno tecnico–economico delle specie impiantate ed individuato nel Piano di coltura e conservazione di cui all’art. 10 del presente avviso pubblico;


3) nel caso della sola tipologia “1” a non modificare la destinazione d’uso del suolo imboschito anche successivamente alla scadenza del tecnico indicato;


4) a non coltivare la superficie sottoposta ad impegno con coltivazioni agrarie sia arboree che erbacee;


5) a provvedere alla custodia dell’impianto forestale ed alla sua difesa contro i danni di qualsiasi natura;


6) a non esercitare il pascolo sulla superficie imboschita senza specifica autorizzazione degli organi competenti;


7) a consentire l’accesso al fondo al personale incaricato dalla Autorità competenti per l’esecuzione dei controlli;


8) a comunicare eventuali variazioni nella conduzione del terreno all’Autorità competente, secondo quanto prescritto nell’Avviso pubblico; 





Il mancato adempimento degli impegni indicati comporterà l’applicazione di riduzioni, esclusioni e sanzioni nel rispetto delle disposizioni previste nell’ambito del sistema dei controlli e delle sanzioni.





RIDUZIONI/ESCLUSIONI E DISPOSIZIONI SANZIONATORIE


Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento (CE) n. 1975/2006 e successive mm.e ii. e dal Bando pubblico.





Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni recate dall’art. 28 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii):





1. nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite;





2. in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1975/2006, se al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento (CE) n. 1975/2006).





Per quanto riguarda il mancato rispetto degli impegni si applicano le riduzioni/esclusioni previste e dalla DGR n. 724/2008.


Inoltre, qualora in sede di controllo annuale fossero riscontrate irregolarità riferibili al contributo liquidato a saldo dei lavori di impianto, in analogia con un controllo ex post, si applicano ugualmente le riduzioni previste dalla DGR n. 724/2008. 








Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:








1. le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla Legge 689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni;





2. pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni; 





3. l’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR; 





4. nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali; 





5. si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione;





Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” e dall’art. 11 del Bando pubblico.


DISPOSIZIONI FINALI


· Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.


· Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni.





 Prescrizioni:


________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________











                                                                                IL DIRIGENTE


   


                                                                                SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA











------------------------------------------------------------- 




















N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questo Settore Provinciale Agricoltura. 







DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE


Direzione Regionale Agricoltura


Settore Provinciale Agricoltura di ……………….  





Prot. N.  ..............................................                                                      .............,   ..................................


			Alla Ditta    


			









			e p.c. 


			Regione Lazio
Dipartimento Istituzionale e Territorio
Direzione Regionale Agricoltura
 


· Area: Valorizzazione e Sostenibilità del Territorio Rurale


· Area: Programmazione Sviluppo Rurale


Via R.R. Garibaldi, 7


00145 Roma 
























































Oggetto:                Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013


Misura 221 – “Primo imboschimento dei terreni agricoli” 


Avviso Pubblico D.G.R. n. 816 del 7 novembre 2008 e D.G.R. n. 412 del 30/05/2008


 e successive mm. e ii.


Trasmissione Provvedimento di concessione dell’aiuto, ditta beneficiaria: ........................................, CUAA .................., codice domanda ...................








Si comunica che con determinazione n° …………………. del  ………………. è stato autorizzato il finanziamento della domanda di aiuto codice n............ presentata in data ………………, assunta al protocollo con n.  ……….... del .............. ed intestata alla ditta richiedente in oggetto.





In esecuzione di detta determinazione dipartimentale, il Settore Provinciale Agricoltura di ……....….... ha emesso il Provvedimento di concessione n° ……………….del ……………… che si allega in duplice copia.





Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di concessione dell’aiuto il titolare/legale rappresentante, o i soggetti da loro delegati,  provvede entro 30 giorni dalla avvenuta notifica delle due copie di detto Provvedimento a riconsegnarne una, debitamente sottoscritta in ciascuna pagina dal titolare/legale rappresentante della ditta interessata senza porre riserve di qualsiasi genere, direttamente o inviandola tramite raccomandata A.R. alla scrivente Area decentrata Agricoltura. 


N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporta l’avvio delle procedure di decadenza dell’aiuto finanziato, nonché della revoca del Provvedimento di Concessione dell’aiuto emesso.





Con la presente si trasmette inoltre, in allegato, copia del documento inerente l’analisi dei costi (computo metrico) necessari per la realizzazione del progetto approvato e finanziato debitamente vistato e corretto dal responsabile del procedimento in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico-economico-amministrativa effettuata.


N.B.: non è eventualmente allegata copia di detto documento qualora il medesimo non sia stato oggetto di correzioni e/o modifiche rispetto alla versione presentata con la domanda di aiuto sopra specificata.


Rimane comunque facoltà da parte della ditta interessata di poterne acquisire copia presso lo scrivente Settore Provinciale Agricoltura.





Si evidenzia che qualunque successiva comunicazione riferita al progetto ammesso e finanziato, dovrà riportare:


1. numero Provvedimento di concessione 


2. data Provvedimento di concessione 


3. codice domanda 


4. CUAA 





Il Responsabile del Procedimento                                                                             Il Dirigente


        (Tutor di progetto)	Settore Provinciale Agricoltura di ……..………….. 


		


		-----------------------------------------------------------------------            










